
Revisori legali. Applicate le
prime sanzioni per la mancata
comunicazione  incarichi  e
domicilio digitale
Sono stati adottati dal Mef i primi provvedimenti sanzionatori
per  mancata  comunicazione/aggiornamento  degli  incarichi  di
revisione legale svolti dagli iscritti al registro e della
casella di posta elettronica certificata PEC ora domicilio
digitale.
Le  sanzioni  applicate  sono  state  determinate,  su  proposta
motivata della Commissione centrale per i revisori legali,
entro i limiti della misura stabilita dall’articolo 24, comma
2, lettera b) del D.Lgs. 39/2010 – da 50,00 Euro a 2.500,00
Euro  –  tenuto  conto  delle  circostanze  pertinenti  di  cui
all’articolo 25, comma 3 del citato decreto.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
35 del 2022
In questo numero:
• gli aspetti contabili e fiscali del contratto di lease back;
• gli effetti della definizione agevolata delle liti fiscali
sulle cause c.d. “dipendenti”;
• la compensazione di crediti “sopra soglia” senza visto di
conformità (natura meramente formale della violazione);
• la disciplina fiscale del costo una tantum per il diritto di
superficie a tempo determinato “accessorio”;
•  sull’obbligo  dell’Agenzia  delle  entrate  di  prendere
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posizione  sui  fatti  dedotti  dal  contribuente;
• il bonus carburante 200 euro per i dipendenti del settore
privato;
• il vademecum delle Entrate sulle nuove misure in favore del
welfare aziendale introdotte per il periodo d’imposta 2022;
• i piani di incentivazione offerti al top management;
• i limiti di deduzione delle spese e degli altri componenti
negativi  relativi  a  taluni  mezzi  di  trasporto  a  motore
utilizzati nell’esercizio di imprese, arti e professioni (le
autovetture degli istituti di vigilanza ed investigativi);
•  le  novità  per  il  Terzo  Settore  nel  c.d.  “Decreto
Semplificazioni”.

Semplificazione  della
deduzione  dal  valore  della
produzione  dell’intero  costo
relativo  al  personale
dipendente  a  tempo
indeterminato. La risoluzione
che  modifica  le  istruzioni
Irap 2022
L’articolo  10  del  decreto-legge  21  giugno  2022,  n.  73,
contiene alcune semplificazioni in materia dichiarazione IRAP,
con specifico riferimento alla determinazione del valore della
produzione netta, costituente la base imponibile del tributo.
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In particolare, ai fini della determinazione del valore della
produzione,  si  prevede  la  deduzione  integrale  del  costo
complessivo per il personale dipendente con contratto a tempo
indeterminato  e,  conseguentemente,  si  esclude,  per  questi
lavoratori, la deduzione dei contributi per le assicurazioni
obbligatorie contro gli infortuni sul lavoro, le deduzioni dei
contributi previdenziali e assistenziali ad essi riferiti, la
deduzione delle spese per il personale assunto con contratti
di formazione e lavoro e per il personale addetto alla ricerca
e sviluppo nonché la deduzione prevista per ciascun nuovo
dipendente  assunto  che  incrementa  il  numero  di  lavoratori
dipendenti  assunti  con  contratto  a  tempo  indeterminato
rispetto al numero dei lavoratori assunti con il medesimo
contratto  mediamente  occupati  nel  periodo  d’imposta
precedente. Pertanto, considerato che le istruzioni al modello
Irap  2022  approvate  con  il  provvedimento  del  Direttore
dell’Agenzia  delle  Entrate  del  31  gennaio  2022,  prot.  n.
30729/2022 non tengono conto delle modifiche introdotte dal
citato articolo 10 del decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73
(cd. “Decreto Semplificazioni”), l’Agenzia delle entrate,  con
risoluzione n. 40 del 15 luglio 2022 (di seguito riportata) ha
fornito  dei  chiarimenti  sulle  corrette  modalità  di
compilazione della Sezione I – “Deduzioni – art. 11 D.Lgs. n.
446/97” del modello Irap 2022.

Dal  30  aprile  2021  sarà
attivo nuovo portale per le
istanze per i contributi ai
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giovani agricoltori
L’art. 43-quater del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76,
conv., con mod., dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, cd.
“Decreto  semplificazioni”  ha  previsto  che  possono  essere
concesse,  per  l’intero  territorio  nazionale,  le  seguenti
agevolazioni: «(…) mutui agevolati per gli investimenti, a un
tasso pari a zero, (…) di importo non superiore al 60 per
cento della spesa ammissibile, nonché un contributo a fondo
perduto fino al 35 per cento della spesa ammissibile. (…)».

Dal 30 aprile 2021 sarà attivo il nuovo portale dedicato alla
misura.

Le  domande  convalidate  sull’attuale  portale
“Subentro/Ampliamento” saranno automaticamente importate, nel
rispetto dell’ordine cronologico di presentazione. Le domande
in stato di “bozza” alla data del 29 aprile 2021 saranno
invece cancellate.

Revisori legali. In scadenza
la  comunicazione  del
domicilio digitale
Con  circolare  del  3  dicembre  2020,  n.  23,  la  Ragioneria
Generale  dello  Stato  fornisce  le  istruzioni  in  merito
all’obbligo  della  comunicazione  del  domicilio  digitale  da
parte dei soggetti iscritti al Registro dei revisori legali e
all’inserimento  dei  soggetti  medesimi  nel  pubblico  elenco
denominato “Indice nazionale dei domicili digitali (INI – PEC)
delle imprese e dei professionisti”. Nel documento evidenziato
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che  i  revisori  dovranno  ad  inserire  nell’apposita  area
riservata  del  sito  della  revisione  legale
www.revisionelegale.mef.gov.it, un valido indirizzo di Posta
Elettronica Certificata, ovvero ad aggiornare, con le medesime
modalità, gli indirizzi PEC risultati scaduti, entro la data
del 30 dicembre 2020. A tal proposito, rammenta la Ragioneria,
la mancata comunicazione della PEC ora “domicilio digitale”
può dar luogo all’applicazione delle sanzioni amministrative
di cui all’articolo 24, comma 1 del D.Lgs. 39/2010 e, nel caso
dell’irrogazione  di  una  sanzione  amministrativa  pecuniaria,
questa verrà stabilita, ai sensi del comma 2, lettera b) del
medesimo  articolo,  nella  misura  da  cinquanta  euro  a
duemilacinquecento  euro.

Capitalizzazione  (o  la
ricapitalizzazione).  Il
decreto  semplificazione
abbassa  il  quorum  per  le
delibere relative ad aumenti
mediante conferimenti
 

L’articolo 44, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76,
conv., con mod., dalla Legge 11 settembre 2020, n. 120,
recante:  «Misure  urgenti  per  la  semplificazione  e
l’innovazione digitale», a seguito delle modifiche apportate
dalle legge di conversione, introduce alcune disposizioni ad
efficacia temporalmente limitata fino al 30 giugno 2021,
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volte  a  rendere  più  rapide  le  deliberazioni  concernenti
l’aumento di capitale nelle società, tramite l’abbassamento
del  quorum  richiesto,  ivi  comprese  le  società  a
responsabilità  limitata.

In  particolare,  il  comma  1  dell’articolo  44  reca
disposizioni che consentono alle assemblee delle società per
azioni, purché costituite con la presenza di almeno la metà
del  capitale  societario,  di  deliberare  con  il  voto
favorevole della maggioranza del capitale rappresentato in
assemblea, anziché con la maggioranza rafforzata richiesta
ai sensi degli artt. 2368, secondo comma, e 2369, terzo e
settimo comma, c.c.

I  citati  articoli  del  codice  si  riferiscono  alla
convocazione  dell’assemblea  straordinaria.

In particolare:

l’art.  2368,  secondo  comma,  prevede  che,  in  prima
convocazione, l’assemblea straordinaria:

deliberi con il voto favorevole di più della
metà del capitale sociale, qualora lo statuto
non richieda una maggioranza più elevata (primo
periodo);
nelle società che fanno ricorso al mercato del
capitale di rischio, sia regolarmente costituita
quando  è  rappresentata  almeno  la  metà  del
capitale  sociale  e  o  la  maggiore  percentuale
prevista  dallo  statuto  e  le  deliberazioni
debbano essere prese con il voto favorevole di
almeno i due terzi del capitale rappresentato in
assemblea (secondo periodo);

l’art.  2369,  terzo  comma,  stabilisce  che,  per  la
seconda  convocazione,  l’assemblea  straordinaria  sia
regolarmente costituita quando è rappresentato oltre
un  terzo  del  capitale  sociale  e  le  deliberazioni
debbano essere prese con il voto favorevole di almeno



i due terzi del capitale rappresentato in assemblea;
l’art.  2369,  settimo  comma,  dispone  che,  per  le
convocazioni successive alla seconda, nelle società
che fanno ricorso al mercato del capitale di rischio,
l’assemblea straordinaria sia regolarmente costituita
quando è rappresentato almeno un quinto del capitale
sociale e le deliberazioni debbano essere prese con il
voto favorevole di almeno i due terzi del capitale
rappresentato in assemblea.

Si specifica che affinché l’assemblea possa deliberare con
il  voto  favorevole  della  maggioranza  del  capitale
rappresentato in assemblea, essa deve essersi costituita con
la  presenza  di  almeno  la  metà  del  capitale  societario;
diversamente, continueranno ad applicarsi le norme ordinarie
sopra citate, che generalmente prevedono il voto favorevole
di  almeno  i  due  terzi  del  capitale  rappresentato
nell’assemblea  medesima  (ad  eccezione  della  prima
convocazione dell’assemblea straordinaria di società che non
fanno ricorso al mercato del capitale di rischio, di cui
all’art. 2368, secondo comma, primo periodo).

Si  tratta  di  una  norma  provvisoria,  destinata  ad  avere
efficacia dalla data di entrata in vigore del decreto-legge
fino al 30 giugno 2021.

Le deliberazioni che possono essere assunte con un quorum
meno qualificato nei termini sopra descritti sono quelle
collegate  ad  operazioni  di  aumento  di  capitale  e
precisamente  quelle  aventi  ad  oggetto:

gli  aumenti  del  capitale  sociale  attraverso  nuovi
conferimenti in natura o di crediti (artt. 2439, 2440
e 2441 c.);
l’inserimento, nello statuto, di un’apposita norma che
deleghi agli amministratori l’esercizio della facoltà
di decidere aumenti del capitale sociale, ai sensi
dell’art. 2443 c.c., da deliberare entro il 30 giugno



2021.

Nel successivo al comma 2, si prevede, inoltre, l’estensione
delle disposizioni di cui al comma 1 in ordine al quorum
delle  deliberazioni  assembleari  anche  alle  società  a
responsabilità  limitata,  ai  sensi  degli  artt.  2480
(modificazioni  dell’atto  costitutivo),  2481  (aumento  di
capitale) e 2481-bis (aumento di capitale mediante nuovi
conferimenti).

Decreto  “semplificazione”
convertito  in  legge
pubblicato in Gazzetta
Pubblicato nel Supplemento ordinario n. 33 alla Gazzetta
Ufficiale n. 228 del 14 settembre 2020, il decreto-legge 16
luglio 2020, n. 76, conv., con mod., dalla Legge 11/09/2020,
n. 120, recante: «Misure urgenti per la semplificazione e
l’innovazione digitale.».

Link al testo del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76,
conv., con mod., dalla Legge 11 settembre 2020, n. 120,
recante:  «Misure  urgenti  per  la  semplificazione  e
l’innovazione  digitale.»

La legge di conversione

Link  al  testo  della  legge  11  settembre  2020,  n.  120,
recante:  «Conversione  in  legge,  con  modificazioni,  del
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante misure urgenti
per la semplificazione e l’innovazione digitale».
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Decreto “semplificazione”. La
Camera  approva  in  via
definitiva
Nella seduta di giovedì 10 settembre, con 214 sì, 149 no e 4
astenuti,  la  Camera  dei  Deputati  ha  approvato,  in  via
definitiva, il disegno di legge di conversione in legge, con
modificazioni,  del  decreto-legge  16  luglio  2020,  n.  76,
recante  misure  urgenti  per  la  semplificazione  e
l’innovazione  digitale  (A.C.  2648).

 

Si riporta il link al testo dell’ Atto Camera A.C. 2648:

“Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge
16  luglio  2020,  n.  76,  recante  misure  urgenti  per  la
semplificazione  e  l’innovazione  digitale  (approvato  dal
Senato)” (A.C. 2648)

 

In Gazzetta le modifiche alla
disciplina  della
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rottamazione,  del  saldo  e
stralcio  e  del  regime
forfettario

Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – Serie generale – n. 36
del 12 febbraio 2019, il cd. Decreto Semplificazioni 2019. Il
provvedimento  contiene  diverse  disposizioni  riguardanti  la
fiscalità: si tratta in particolare, delle disposizioni di cui
al comma 8-bis dell’articolo 1 in materia di regime fiscale
degli enti del terzo settore; dell’articolo 1-bis in materia
di rottamazione, saldo e stralcio e regime forfettario; del
comma 2 dell’articolo 9-bis in materia di esonero dall’obbligo
di  fatturazione  elettronica;  dei  commi  da  11  a  15
dell’articolo 11-bis in materia di contrasto all’evasione IVA
nelle transazioni commerciali on-line.

Link al testo del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135,
conv., con mod., dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, recante:
«Disposizioni urgenti in materia di sostegno e semplificazione
per  le  imprese  e  per  la  pubblica  amministrazione.».
(Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – Serie generale – n. 36
del 12 febbraio 2019)
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Decreto  Semplificazioni.  La
Camera  approva  le  modifiche
alla  disciplina  della
rottamazione,  del  saldo  e
stralcio  e  del  regime
forfettario
Nella seduta n. 122 di Giovedì 7 febbraio 2019, la Camera ha
approvato, in via definitiva, il disegno di legge recante:
«Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 14
dicembre 2018, n. 135, recante disposizioni urgenti in materia
di sostegno e semplificazione per le imprese e per la pubblica
amministrazione».

Il  decreto-legge  convertito  è  composto  da  28  articoli
complessivi,  suddivisi  in  152  commi  complessivi.  Il
provvedimento  contiene  diverse  disposizioni  riguardanti  la
fiscalità: si tratta in particolare, delle disposizioni di cui
al comma 8-bis dell’articolo 1 in materia di regime fiscale
degli enti del terzo settore; dell’articolo 1-bis in materia
di rottamazione, saldo e stralcio e regime forfettario; del
comma  2  dell’articolo  9-bis  in  materia  di  esonero
dall’obbligo di fatturazione elettronica; dei commi da 11 a 15
dell’articolo 11-bis in materia di contrasto all’evasione IVA
nelle transazioni commerciali on-line.
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